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Londra, Dublino e Stoccolma accoglieranno i 41 casi più gravi 
grazie all'emozione suscitata dalla storia della piccola Irma 
Il governo italiano utilizzerà un ponte aereo. Bologna offre ospitalità 
I capi militari serbi accettano di non intralciare l'evacuazione 

«Pronti a salvare i bimbi di Sarajevo» 
Parte l'operazione umanitaria. Si muove anche l'Italia 

A otto anni dulia scomparsa eli 

DINO BISCOTTI 

i familiari nel ricordarlo con alleno a 

quanti !o conobbero e stimarono, 

sottoscrivono 30mila Im1 per il «no

stro giornale». " • • 

Pistoia, 12agosto 1993 

I compagni e le compagne della Fede-
raziune del Hds di Pavia e della sezione 
di Travacù ricordano con aflertoe rim-
pianto il compagno 

CESARE SACCHI 
militante del Pei e poi del Pds. ammini
stratore pubblico, impegnato lino al
l'ultimo con passione ed intelligenza 
per gli ideali del nostro partito. Ai fami
liari tutti le più sentite condoglianze. 
Pavia, 12 agosto 1993 

La Gran Bretagna accoglierà venti dei quarantuno 
bambini e adulti gravemente feriti di Sarajevo, sedici 
andranno in Svezia e cinque in Irlanda. Altri paesi si 
candidano ad ospitare altri piccoli feriti in Bosnia. Il 
governo italiano utilizzerà il ponte aereo Falconara-
Sarajevo per trasportare alcuni piccoli profughi. At
tivati la Farnesina e la Croce Rossa. Bologna offre 
ospitalità a dieci bambini. 

• • ROMA. E alla fine la soli
darietà si mette in moto. Le lo
to della piccola Irma, sospesa 
tra la vita e la morte, hanno . 
scosso la coscienza europea, ' 
spesso assente e distratta. 

Governi, gente comune, cit- ' 
tà e municipi si danno da lare. 
•Sembra Natale» • ha commen
tato un portavoce dell'Orni. - r-

Ma la macchina della soli- : 
darietà parte con grande ritar
do e tra mille ostacoli. Gran 
Bretagna, Svezia e Irlanda so
no disponibili ad accogliere 
quarantuno piccoli profughi, i • 
casi più gravi inviduati da una 
commissione drll'Onu. Lo ha 
annunciato il premier inglese 
Major che si 6 consultato con i 
colleglli svedese e irlandese. 
Un ponte aereo potrebbe esse- ; 

re organizzato nelle prossime 
24ore. - *-, •• -...-.. 

I capi militari serbi, sempre 
attenti a dosare cinismo e sor- ' 
risi sui mass media, hanno det- * 
to ieri di essere disponibili a fa
vorire l'evacuazione dei bam
bini feriti ornatati. 

La Gran Bretagna accoglierà 
venti dei quarantuno bambini 
e adulti gravemente feriti nel 
mattatoio di Sarajevo, sedici 
andranno in Svezia, cinque in 
Irlanda. Altri piccoli profughi 
saranno accolti nei paesi euro
pei; la Svizzera ha offerto ospi
talità per cinque feriti. - • 

L'Italia sta organizzando l'o
spitalità. L'iniziativa è partita 
da Palazzo Chigi: la Farnesina 
ha allertalo l'Unità di crisi II 
Ministero degli Esteri ha preso 
contatto con l'Alto Commissa
riato delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati a Ginevra per solleci
tare la selezione dei casi più 
urgenti di minori bosniaci fenti 
ad accogliere in strutture ospe
daliere in Italia un certo nume
ro di giovani vittime del conflit
to. Nei prossimi giorni un me
dico della Cooperazione italia
na dell'equipe inviata in Croa-

' zia per assistere i profughi rag
giungerà «. Sarajevo . per 
contribuire, d'intesa con il 
team delle Nazioni Unite, ad 
individuare il gruppo di minori 

da evacuare nel nostro Paese. 
II ministro della Difesa Fabio 
Fabbri e degli Affari sociali Fer
nanda Contri si sono incontrati 
ieri per definire l'organizzazio
ne della missione. Fabbri non 
ha nascosto le difficoltà. I can
noni serbi sono sempre punta
ti sull'aeroporto di Sarajevo e 
ottenere il benestare delle au
torità dell'Orni per il salvatag
gio dei piccoli non è facile. 
L'operazione potrebbe scatta
re in tempi molto rapidi; per il 
trasporto del piccoli profughi 
sarà utilizzato il ponte-aereo 
tra Sarajevo e Falconara nelle 
Marche. 

In Italia molte città si sono 
candidate all'accoglienza. Bo

logna e Modena, dove da tem
po funzionano organizzazioni 
e strutture per la solidarietà nei 
confronti del profughi della ex
Jugoslavia, si sono fatte avanti. 

Il comune di Bologna ha in
viato due distinte lettere al pre
sidente del consiglio Ciampi e 
al ministro degli Esteri An
dreatta rivolgendo loro «un ac
corato appello affinchè il go
verno italiano intensifichi l'aiu
to umanitario alle popolazio-
ni».Bologna si candida ad ospi- -
tare e curare dieci bambini di 
Sarajevo. 

Modena e disponibile ad ac
cogliere nel proprio policlinico 
uno dei bambini ricoverati 
nell' ospedale di Sarajevo. • 

Alcuni bambini bosniaci so
no già in Italia da alcuni giorni 
per sottoporsi a delicati inter
venti chirurgici. Sono sette tra 
bambini e adolescenti di Sara
jevo, più un adulto, ospiti in di
versi ospedali del nostro paese 
grazie all'operazione umanita
ria che ha preso il via dall'ini
ziativa di una società di medici 
bosniaci. Questi, dopo aver in
dividuato i casi più gravi, si so
no messi in contatto con l'am
basciata italiana a Zagabria 
che a sua volta si è rivolta ai 
ministeri degli Esteri e dell'In
terno. 

Condotta dalla Croce Rossa 
Italiana su mandato della pre
sidenza del Consiglio, l'opera

zione è iniziata alcune settima
ne fa, quando è atterrato in Ita
lia un aereo Onu, un Fokker 
militare olandese, proveniente 
dalla capitale bosniaca. I sette 
hanno bisogno di cure urgenti, • 
qualcuno perche affetto da ' 
gravi malformazioni, altri per
che gravemente feriti dai cec
chini o da schegge di granale. 1 
costi ospedalieri - spiega la 
Croce rossa italiana - sono co
perti dalle prefetture, cosi co
me quelli per il mantenimento 
degli accompagnatori, ai quali 
sono stati concessi permessi di 
soggiorno della durata di un 
anno. Ervin Catic, 17 anni, mu
sulmano, è stato operato alla 
fine di luglio presso l'Istituto di 

**««, 

La piccola 
GorrJana 

Boskovic, 
abbandonata dai 

genitori In un 
ospedale di 
Sarajevo. A 

sinistra, Naztla 
Sisic, ferita da un 
protettile. Sopra. 
una montagna di 

lettere, (lori e 

alla piccola Irma ' 
In alto a destra, ' 

Il padre 

Ospedale tedesco senza pietà 
Muore profuga: «Non può pagare» 
BBi BONN. Prima di Irma, c'è stata Sel
ma. Aveva 8 anni, viveva a Sarajevo, è 
morta per le ferite da granata, e per l'ag
ghiacciante rifiuto ad accoglierla da par
te di un ospedale tedesco: per operarla 
chiedevano 59 mila dollari, che nessuno 
ha potuto pagare. E quando si è fatta 
avanti un'altra clinica, in Belgio, disposta 
ad accoglierla gratuitamente era troppo 
tardi: il fisico di Selma non ha retto, le 
ustioni l'hanno uccisa. , 

Questa nuova tragica storia risale a un 
mese fa, ma solo ieri la sezione tedesca 
dell'unicef ha deciso di renderla nota al 
mondo intero, sulla scia dell'enorme 

commozione suscitata dalla vicenda del
la piccola Irma. ETinizio di luglio, quan
do Selma Sisic viene investita da una gra-

, nata da mortaio, mentre sta giocando in 
. una strada di Sarajevo. Le sue condizioni • 
,. appaiono subito gravissime: le ustioni le 

ricoprono lutto il volto, senza l'immedia
to ricovero in un centro specializzato è 
morte sicura. L'8 luglio, si decide dunque 
il trasferimento d'urgenza in Germania. 
Ma il primo ospedale contattalo rifiuta di 
operarla, in mancanza di garanzie sul pa
gamento delle spese. Ci vogliono 59 mila 
dollari, potrebbe provvedere un organi-

[ smo intemazionale, ma ci sono i tempi 
burocratici da rispellare. La ricerca di un 

altro ospedale richiede due giorni: trop
po per le capacità di resistenza della 
bambina. Il 10 luglio, arriva l'ok di una 
clinica belga, ma Selma neppure ci arri
va: muore durante il trasferimento in eli
cottero, r».-,.. • .• • ..„..;*,.•..• ...._,... •••«. 

Nel raccontare l'accaduto, l'Unicef te
desca ha lanciato un proprio appello in 
favore di tutti i piccoli feriti della Bosnia. 
«Il nostro problema - è stato sottolineato 
- è trovare ospedali disposti ad accoglie
re i bambini feriti di Sarajevo e di tutta la 
Bosnia senza chiedere un preventivo rim
borso delle spese». Che, secondo infor
mazioni dell'Unicef, variano in Germania 
dai 300 ai 1700 dollari al giorno. 

Scienze Oftalmiche e Neuro
chirurgiche dell' università di 
Siena. L'intervento, molto 
complesso, ha permesso di 
estrargli dall'occhio sinistro un 
proiettile. • '• ••:••,.•• • • 

Civa Selvin, dieci anni, è sta
to invece operato all'Ospedale 
civile di Legnano e l'intervento 
di chirurgia plastica gli ha sal
vato il braccio destro. E presso 
il policlinico S. Orsola-Malpi-
ghi di Bologna verrà operato 
nei prossimi giorni un giovane 
bosniaco affetto da una grave 
malformazione cardiaca. Altri ; 
bambini sono ricoverati presso 
l'ospedale Rizzoli, sempre di ! 
Bologna, al Policlinico e al San 
Camillo di Roma. • DT.F. 

Irma in coma 
Disperati 
tentativi 
di salvarla 
• • LONDRA. Irma è in coma. 
Forse per lei il soccorso dei po
tenti è arrivato troppo tardi. 

Una ecografia ha conferma
to che ogni ulteriore intervento 
chirurgico - dopo quello com
piuto lunedi notte per estrarre 
le schegge dalla schiena - sa
rebbe in questa fase inutile. La 
bambina è priva di conoscen
za, legata ad una macchina 
salva-vita. I medici le sommini
strano antibiotici e vari farmaci 
per sostenere il cuore indeboli-. 
to e combattere la violenta me
ningite ̂ he la_sta divorando. 
fVIrm'n rriorTrS, snrn'una senn-
fitta non solo peri medici del- : 
l'ospedale pediatrico londine
se, uno dei più attrezzati del 
mondo, ma anche per quel di
sperato chirurgo di Sarajevo ' 
che con il suo appello aveva 
attirato l'attenzione della stam
pa intemazionale rendendo 
cosi possibile l'evacuazione di • 
Irma. • • •:.' . .. .'•-.:.• ' 

Ma sarà anche una sconfitta 
per quelle centinaia di persone 
che in questi giorni hanno 
sommerso l'ospedale di Lon
dra con regali, fiori e messaggi 
per la bambina. • .-•• • 

Quella di ieri è stata una 
giornata drammatica, piena di 
avvenimenti. Anche il padre di 
Irma, ; è voluto scendere in . 
campo e, tenendo stretta in : 
braccio l'altra sua bambina, ha 
chiesto al mondo di fare qual- , 
cosa per fermare il massacro ; 
di Sarajevo. Un appello, quello ' 
di Ramiz Hadzimuratovic, di 
grande effetto proprio perché ' 
quasi balbettatoda un uomo ' 
semplice ancora sotto shock 
per la tragedia che ha sconvol
to la sua famiglia: la moglie 
morta, una figlia straziata, lui e 
la piccola Medina catapultati 
in un paese sconosciuto. «Sa
rajevo - ha detto - è diventata \ 
un grande campo di concen
tramento, senza acqua, senza 
gas, senza cibo ed elettricità». 

Una giovane turca rischia l'espulsione per aver lasciato il marito padrone 
Cólpa delle nuove leggi che restringono i diritti degli stranieri. Forse in extremis una soluzione 

Picchiata e violentata. E la Germania la caccia 
Ha lasciato il marito perché la brutalizzava, ma ora, 
per questo, rischia l'espulsione dalla Germania. La 
storia di una giovane turca fa emergere contraddi-, 
zioni crudeli della nuova legislazione che ha ridotto 
i diritti degli stranieri. L'obbligo di restare tre anni 
accanto al coniuge, anche se il matrimonio è un in
ferno. Il governo della Renania-Westfalia favorevole 
a una ridiscussione della legge al Bundesrat. , 

• • •-'•'•"••' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Si chiama Can
can K., è naia in Turchia, ha 24 
anni, una storia tristissima die
tro le spalle e un futuro che po
trebbe essere anche peggiore. 
È finita al centro dell'attenzio
ne senza volerlo, e suo malgra
do 6 protagonista d'una vicen
da che sta diventando emble
matica nella Germania che ha 
chiuso le porte agli stranieri, 
con le sue nuove leggi, i suoi 
scrupoli sinceri, qualche ri
morso, molte ipocrisie. Can-

. can K. se ne deve andare. Deve 
."- tornarsene in Turchia, paese 
;, : che non è più il suo e dove l'a

spetta un destino che non può 
; l accettare, La nuova legge sulla 
• permanenza dei. «non tede-
<-" seni» in Germania, quella che 
' ha ristretto 11 diritto di asilo, • 
' non le lascia scampo. Se si sal-
. > vera, se ce la farà a restare, no- : 
;';• nostante tutto, sarà perché 
•qualcuno, per lei, farà un'ec-
•; eczione, le riconoscerà, non 

dovuti ma concessi, «motivi 

umanitari». Un'elemosina, che 
forse le peserà sull'anima 
quanto la vergogna dell'espul
sione. Oppure un piccolo atto 
di giustizia, che però lascerà 
nell'ombra le tante e tante sto
rie come la sua, quelle che 
non finiscono sui giornali. 

Perché il destino di Cancan 
non è affatto fuori del comune. \ 
È anzi, a suo modo, «normale», 
paradigma d'una condizione 
diffusissima tra le ragazze e le 
donne «non tedesche» che vi- ' 
vono nella Germania di questi 
tempi duri. Comincia, la storia, 
ancora in Turchia: lei ha solo 
14 anni, ma il padre decide di 
•darla» in sposa a un preten
dente scelto naturalmente da 
lui. Non si sa che fine abbia fat
to questo primo matrimonio 
(uno scrupolo di discrezione 
da parte di chi ha reso pubbli
ca la vicenda), ma quasi tre 
anni fa la giovane donna, di 
nuovo «libera», viene «destina

ta» a un parente del padre che 
è emigrato a Colonia. . 

La giovane - donna : arriva 
dunque in Germania con le 
carte in regola: come moglie di 
un immigrato ha automatica
mente il diritto di residenza. 
Ma il matrimonio è un inferno: 
l'uomo che ha sposato si rivela 
un bruto. Cancan viene trattata 
come una schiava, malmena
ta, violentata. In due anni a 

, causa dei maltrattamenti subi
sce due aborti spontanei, vie
ne ricoverata varie volte in 
ospedale senza avere il corag
gio di denunciare il marito. . 

Qualche settimana fa, final
mente, la ragazza trova la forza 
per ribellarsi; scappa di casa e 

- si rifugia in un centro di assi
stenza per le donne oggetto di 
violenza in famiglia a Neuss, 

. una quarantina di chilometri 
da Colonia. Potrebbe essere la 
fine delle sue sofferenze e in

vece rischia di pagarla cara la 
sua ribellione. La nuova legge 
sulla permanenza degli stra
nieri, entrata in vigore il 1.lu
glio, prescrive infatti che il per
messo di soggiorno sia ritirato 
ai coniugi che non hanno vis-

" suto almeno tre anni consecu
tivi con il partner titolare del di
ritto di residenza. La norma è 

. volta ad impedire i «falsi matri
moni» contratti solo per otte
nere il permesso di restare, ma • 
per la giovane turca è un disa
stro: quando è fuggita di casa 
mancavano ancora due mesi; 

al compimento dei tre anni..; 
Due mesi...Chissà, forse se lo 
avesse saputo, la poveretta 
avrebbe resistilo ancora ac
canto al bruto che per legge 
era suo marito. Ma non lo sa
peva, se ne è andata semplice-

' mente quando non ce l'ha fat
ta proprio più. . . . 

La sua buona fede 6 eviden

te. E però non basta al respon
sabile dell'ufficio-stranieri di 
Neuss, un - funzionario della, 
Cdu entusiasta delle nuove di
sposizioni contro gli «abusi» •;• 
degli stranieri. Le donne del ' 
centro d'accoglienza (anno • • 
presenti all'ufficio-stranieri i ri- " 
seni che la ragazza corre se 
davvero verrà rispedita in pa
tria: poiché non ha soldi né al
tri parenti, sarà costretta a tor- -. 
nare dal padre, il quale attri
buisce a lei le «colpe» del ma- • 
trimonio fallito e la «vergogna» 
che ne è venuta per la famiglia. . 
Cancan ha buoni motivi per te- .; 
mere addirittura per la propria :

; 
vita. Ma non c'è verso: l'espul
sione viene confermata; il suo 
termine scadeva proprio ieri • 
sera. -.-"'--., -.r- •• '• •<•: 

Per fortuna a qualcuno vie
ne in mente di informare i gior
nali. Alcuni pubblicano la noti
zia e la storia di Cancan diven

ta un «caso». Molti telefonano 
alle redazioni offrendosi di -
ospitarla e, se necessario, di 
nasconderla alla polizia.. Si 
mobilitano le femministe, le 
chiese, le associazioni dei di
ritti civili. Alla fine il ministro 
degli Interni del Land Herbert 
Schnoor (Spd) assicura che si 
cercherà qualche scappatoia 
legale perché i «motivi umani
tari» prevalgano sulla ottusità 
dei burocrati di Neuss. Sch
noor, che a suo tempo fu favo-, 
revole alla modifica del diritto 
di asilo, ha preso spunto dalla ' 
vicenda per annunciare che il 
governo regionale della Rena
nia-Westfalia prenderà, • al 
Bundesrat, l'iniziativa di modi
ficare la legge. Perché una co
sa è certa: cosi com'è formula- -
ta ora, la legge consegna chis- : 
sa quante donne straniere alla 
tortura di tre anni di violenze 
da subire in silenzio. . 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
I versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"-soc. eoo?, art 

via Barberia, 4-40123 Bologn-a 
specificando nella causale 

"abbonamento a !l Salvagente" 

Abbonatevi a 

TUiiiita 
Rk> Rlazzone S.pA, sode legale via Roma n. 7 - 42010 Castellarano R.E. 

sed» amministratrva via dai Gonzaga a 40 • 42100 Reggio Emilia (RE) 
RETTIFICA DI BANDO DI GARA 

Causa refuso datWografleo al precisa che ti bando di gara retattvo a "Costruzione del 2* 
strale» della dtscanca in località Rio Rlazzone dei Comune di Castettararto, e oompteta-
mento delta ooronatura, sistemazione dei canali di Qronda e roalizzazin'wi di un pozzo 
ptaometneo' Indetto dalla Rie Rtazzone S.pA., pubblicato 11 1v luglio 1903, conteneva un 
ammontare di lavori a base d'asta di L 1.631.452.008 iva esclusa, mentis t'importo cor-
retto « di L. 1.631.452.90e Iva esclusa. 
Resta Invariate la restante parte del bando, che e disponibile Integralmente presso In 
sede amministrativa in Raggio Emilia, via dei Gonzaga n. 46, telelono (0522) M7474 -
Fax 922262 
I nuovi termini per la richiesta di essere invitati alla gara sono rissati per le ore 12,30 dei 
21* giorno successivo alla pubblicaztone cella presente rettifica sulla Gazzetta Ufficiale 
data Repubblica*. _ _ . , . . , _ _ „ „ . . . . 
Hr<'j1(inf> vnlirfn lo rWnn™lo (jl,\ [HMVintrti» riirv.nHnn'! ÌM >IW-]IJÌ'.I'I nr+i"n»'-,*i 
flegpo EmUm, ti 4 «posti? iwu 

IL PRESIDENTE: Do*. RM Qlanluca 

COMUNE 
DI S. GIOVANNI IN PERSICETO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Riapertura termini a seguito rettifica di appalto • 
fornitura generi alimentari per refezione scolastica 

Sono riaperti I termini fino al 31/8/93 per rettifica dell'appalto 
in oggetto pubblicata sulla G.U. italiana n. 186 del 10/8/93. 
La comunicazione alla G.U. CEE è del 23/7/93. 

IL SINDACO 

CASA «RIPOSO PER INABIU AL LAVORO -IMOLA 

Avviso di licitazione privata 
La Casa di Riposo di Imola con sede in Imola, via Venturini 14, 
tei. (0542) 22020 indice una licitazione privata per il servizio 
di pulizie de) locali dell'Ente, superfici vetrose, infissi, tap
parelle e arredi, durata dell'appalto dall'1/1/94 al 31/12/96. 
La licitazione verrà espletata ai sensi dell'art, 36 par. 1 lett. b) 
e secondo gli artt. 89 lett. b), 73 lett. e) e 76 del R.D. n. 
827/1924 con l'aggiudicazione a favore della ditta che avrà 
presentato II prezzo più basso e non superiore al prezzo base 
palese fissato in 1_ 1.206.000.000 oltre Iva riferito al triennio. 
Le domande di partecipazione alla pars indirizzate all'Ufficio 
Protocollo della Casa di Riposo di Imola, via Venturini 14, 
40026 Imola (Bo), dovranno pervenire entro le ore 14 del 
20/9/1993. 
Le domande dovranno essere corredate dalle dichiarazioni e 
certificazioni descritte nel bando trasmesso in versione inte
grale per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repub
blica Italiana in data 9/8/93 e Inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee e ricevuto il 5/8/1993. -
Copta del bando integrale potrà essere richiesta all'Ufficio Eco
nomato dell'Ente, tei. (0542) 22020 - 32200. 

'.->' ; >•. ::.•••:••..: IL PRESIDENTE: Ottanna Monti 
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tra cultura politica e impegno civile 

GIOVEDÌ 12 AGOSTO 1993 
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. ore 21.45 
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